MISSIONE ORGANIZZATA DA ANED-COORDINAMENTO REGIONALE DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE EX DEPORTATI POLITICI NEI CAMPI NAZISTI MAUTHAUSEN-GUSEN

CONSIGLIERE MARCO MONARI 

DAL 6 AL 9 MAGGIO 2011

· Mauhausen-Gusen è il nome dato a quarantanove campi di concentramento nazisti situati nei pressi della piccola cittadina di Mauthausen, comune austriaco del Land dell’Alta Austria, appartenente al distretto di Perg;

· il campo di concentramento di Mauthausen fu costruito nell'agosto del 1938, appena dopo l'"Anschluss", l'annessione dell'Austria al Reich tedesco. Svolgeva due funzioni: serviva all'eliminazione dei nemici politici attraverso la detenzione, le violenze, le uccisioni arbitrarie (cosa che consentiva il mantenimento di un regime di terrore tra gli oppositori del nazismo, al di fuori del campo); e contemporaneamente era una fonte di profitti, attraverso lo sfruttamento intensivo del lavoro dei deportati;

· circa 200.000 persone di differenti nazionalità furono deportate a Mauthausen: oppositori politici, persone perseguitate per motivi religiosi, omosessuali, ebrei, zingari, prigionieri di guerra e anche criminali comuni. Circa la metà dei deportati furono uccisi o morirono a causa delle inumane condizioni di vita e di lavoro.  Al momento della liberazione, il 5 maggio 1945, si trovavano nei campi che facevano capo a Mauthausen e nel sottocampo di Gusen circa 66.500 deportati, molti dei quali in condizioni tali da non sopravvivere a lungo; 

· il 16 maggio 1945, in occasione del rimpatrio del primo contingente di deportati, i superstiti del campo giurarono di combattere per un “mondo nuovo, libero, giusto per tutti”. Sul piazzale dell'appello si tenne una manifestazione antinazista, al termine della quale fu approvato il testo di questo appello, noto come il "Giuramento di Mauthausen" che recita di:

· conservare nella nostra memoria la solidarietà internazionale del campo e trarne i dovuti insegnamenti; 

· percorrere una strada comune: quella della libertà indispensabile di tutti i popoli, del rispetto reciproco, della collaborazione nella grande opera di costruzione di un mondo nuovo, libero, giusto per tutti: «ricorderemo sempre quanti cruenti sacrifici la conquista di questo nuovo mondo è costata a tutte le nazioni; 

· dalla consapevolezza dei crimini di cui il nazismo si era macchiato, nacque nel 1948 la “Dichiarazione universale dei diritti umani” promulgata dalle Nazioni Unite allo scopo di riconoscere a livello internazionale i diritti inalienabili di tutti gli uomini. Fra gli elementi fondamentali per la costruzione identitaria e giuridica dell’Europa unita c’è il rispetto della dignità umana;

· all’incontro internazionale annuale degli ex Deportati a Mathausen, hanno partecipato i rappresentanti istituzionali di vari Paesi e studenti che si ritrovano per celebrare la vittoria della democrazia ed il ritorno della libertà, il rispetto e l'accoglienza del diverso, il rifiuto della guerra e la diffusione della cultura della pace;
· Il viaggio a Mauthausen, proposto da ANED dal titolo “vedere per conoscere e ricordare” ha la finalità di far apprezzare ai giovani il valore della democrazia, della pace e della solidarietà che sono le fondamenta dell’Unione Europea, nata dalle tragiche esperienze che hanno caratterizzato il secolo scorso. L'Aned e la Fondazione Memoria della Deportazione partecipano agli incontri con i ragazzi nelle scuole, portando la propria testimonianza che , a loro volta, riportano le loro impressioni, i loro resoconti in varie iniziative istituzionali promosse in collaborazione con le scuole;

· Il progetto, mira a stimolare nei partecipanti il loro ruolo in quanto  cittadini attivi, italiani ed europei, dei loro doveri, diritti e responsabilità verso la società e verso le persone, al fine di fornire loro gli strumenti per comprendere e analizzare la realtà; 

· L’iniziativa costituisce una forte opportunità per la conoscenza, la valutazione e il giudizio di fatti che hanno coinvolto il nostro popolo, affinché i giovani siano pronti a costruire una società attenta ai valori fondanti di ogni comunità, al rispetto della vita di ogni uomo e donna e delle idee altrui, capaci di assumere la responsabilità civile "nell’adempimento degli inderogabili doveri di solidarietà politica, economica e sociale” (art. 2 della Costituzione);

· Da vari anni in Europa e in Italia si è aperto un ampio dibattito sulle modalità di trasmissione della memoria da parte di istituti museali e istituzioni interessate a vario titolo alla promozione della storia del '900. Emerge l'esigenza di rinnovare le modalità del ricordo e della testimonianza, al fine di consentire appieno alle generazioni presenti e future la costruzione della propria identità collettiva e la possibilità di elaborare a loro volta l'insegnamento e la Storia di domani;
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